L 


' 39 . 




CONCETTA IMMACOLATA 

S2s«jnaaiEii 

0 Afone , concue sans pcché pricz pone 
(pie avons recours a vuus. 


nons 
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1 ^Verginella , che sola di Dio 

Sei la Madre , la Figlia , la Sposa . 

Ai bisogni deh ! accorri pietosa 
Di noi tutti prostrati al tuo piè:. ') 

Che mai grazia da Cristo tuo figlio T 

Che tu Vergine un dì generasti 
A noi figli t che ancora accettasti ! 

Sul Calvario negata è per te. 

2 Quel Superbo , che ingrato nel Cielo , 

Non saprei se più ardito , o più folle, 
Di se pruova col Nume far volle, 

E infelice la gloria perde; ./• . 

Di vendetta frenetico, e d’ira • r, -, 

Invidiando dell’ Uomo la sorte , 

Lo sedusse , ridusselo a morte, < • 1 
E la stirpe a se schiava rendè. • ' . 
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3 Mj perchè dell’ umano flagello 

Eri stata tu pria preservata , 

Fosti pura tu prima che nata , 

Mai soggetta del fallo all’ Autor. 

Sempre unita alla mente divina , 

Sempre santa tu fosti , e potente , 

Che infrangesti col piede innocente 
Ogni trama , ogni laccio , ogni error, 

4 \ itilo il Serpe dal Verbo incarnato, 

E furente di nostra ventura 
Sempre a danno dell’ Uomo congiura 
Coll’ intiero infernale furor. 

Degl’ incauti la schiera suborna , 

E trionfa col suo tradimento, 

Talché 1’ Uomo , quantunque redento , 
Torna ai lacci del suo seduti or. 

5 Ah ! Maria , tu die sola concetta 

Fosti scevra de’ lacci infoi nuli 

Ne’ presenti terribili mali 1 

Liberarci sol lauto puoi tu. 

Di noi tutti la pace, e la vita 

E in periglio . . . deh ! p t ega per noi 
Che a te sol ricorriamo , e tu puoi 
par la esima a noi tutti quaggiù. A 
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6 Se Giuditta , ed Esterrc una volta 

Per gli Ebrei di coraggio fer pro,va , 
Or l’esempio j>er noi tu rinnova, 

Tua possente adoprando virtù. 

Così lieti , a te grazie rendendo , 

Canteremo : dell’ Asia il malore , 

E del Serpe il velen suo vigore 
Ha perduto e per te non vi è più. 
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